
L’assessore Doronzo: il secondo piano ospiterà la collezione «De Nittis».Il cantiere è aperto e a giugno riprenderanno i lavori per l’allestimento

Riapre Palazzo della Marra.Finalmente
I barlettani potranno visitare lo storico edificio ristrutturato dal 16 sino al 22 maggio
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Palazzo Della
Marra ha
riaperto i
battenti:
nella
prossima
settimana
sono previste
visite guidate
nell’ambito
della
Settimana
della cultura
per fare
ammirare ai
visitatori lo
splendido
edificio
barocco
(foto
Calvaresi)

I barlettani tornano a riap-
propriarsi di uno dei gioielli
cittadini: palazzo Della Mar-
ra, ritornato agli antichi fasti
dopo un lungo restauro. L’e-
dificio sarà visitabile dal 16
al 22 maggio e l’iniziativa è
inserita nel nutrito program-
ma della Settimana della cul-
tura varato dall’Amministra-
zione Comunale.

Da poche settimane, il mo-
numento è stato provvisoria-
mente consegnato al Comune
di Barletta in attesa che l’A-
genzia del Demanio Statale
determini il canone conces-
sorio che l’amministrazione
dovrà pagare.

«Sono molto legato al recu-
pero di questo palazzo  - ha
commentato l’assessore Pie-
tro Doronzo- questo è un mo-
mento storico. Finalmente
dopo una secolare battaglia
stiamo per perfezionare l’at-
to che trasferirà l’uso dell’e-

dificio al Comune. Già dai la-
vori effettuati dalla Soprin-
tendenza dei Beni Artistici
con i finanziamenti statali, è
già possibile rendersi conto
che il secondo piano sarà de-
stinato ad ospitare la Colle-
zione «De Nittis». Il cantiere
è aperto e a giugno riprende-
ranno i lavori per l’allesti-
mento. Mi preme sottolinea-
re che proprio perché il re-
stauro non è ultimato e l’a-
scensore deve essere ancora
collaudato, non sarà possibi-
le la visita del palazzo per chi
ha problemi motori. Sin da o-
ra ci impegniamo ad organiz-
zare ulteriori momenti aper-
ti a tutti quando saranno ter-
minati i lavori». E a proposito
di tempi per la sistemazione
della Pinacoteca De Nittis
l’assessore Doronzo ha parla-
to di possibile inaugurazione
all’inizio del 2006. «E’ stata u-
na precisa volontà dell’am-

ministrazione comunale
quella di aprire questo monu-
mento nella Settimana della
cultura -ha ribadito la diri-
gente alla cultura Concetta

Divincenzo- in realtà è anco-
ra un cantiere ma non pote-
vamo perdere quest’occasio-
ne per far conoscere questa
splendida e prestigiosa dimo-

ra». E’ toccato a Luigi Dibe-
nedetto dell’Archeoclub d’I-
talia guidare in una rapida
visita del palazzo giornalisti,
fotografi e cineoperatori.

«Palazzo Della Marra costi-
tuisce un unicum nel panora-
ma dell’architettura nobilia-
re barlettana - ha sottolineato
Dibenedetto- in quanto si er-
geva isolato, secondo i detta-
mi dell’arte rinascimentale.
Mentre la caratteristica co-
mune dell’urbanistica citta-
dina consiste in costruzioni
affiancate una all’altra, che
spesso inglobano edifici pre-
cedenti come nel caso dei Pa-
lazzi Bonelli e Affaitati-Sa-
muelli. Secondo gli studi più
recenti dobbiamo attribuire
la committenza di questo in-
sieme armonico al nobile Le-
lio Orsini, ricchissimo ari-
stocratico napoletano, che
nella seconda metà del 1500 fa
costruire una loggia a mare,
che ancora oggi affascina per
la sua ariosità e per la sua
bellezza. L’edificio sarà ac-
quistato nel 1633, da un ramo
della potente famiglia dei

Della Marra che lo posseggo-
no fino al 1743. L’intervento
più importante operato dai
nuovi proprietari è lo sposta-
mento da via Della Marra a
via Cialdini della facciata
principale, sulla quale si apre
il portone decorato da due
raffigurazioni che rappresen-
tano la vecchiaia e la giovi-
nezza. Lo spettacolare balco-
ne è sostenuto da cinque
mensole raffiguranti mostri,
cani e grifi e terminanti con
mascheroni dalla bocca aper-
ta. Lungo la facciata, all’al-
tezza del balcone, corre un
fregio che riporta la scritta
«Della Marra». Alla stessa fa-
miglia si deve la decorazione
della loggia, che riprende i te-
mi allegorici delle stagioni
della vita, già accennati in
facciata.

La storia successiva è una
storia di passaggi di mani,
fra cui segni importanti han-

no lasciato la nobile famiglia
Fraggianni nel sec. XVIII e
Donato Ceci agli inizi del
1900, che col suo intervento,
pur fortemente criticabibile,
ha avuto però il merito di
consegnarci un palazzo quasi
certamente altrimenti perdu-
to. Poi c’è stata l’acquisizione
da parte del Demanio Statale
nel 1958 ed i discutibili re-
stauri del 1971». Visite guida-
te gratuite per le scolaresche
da parte dell’Archeoclub di
Barletta da lunedì 16 a sabato
21 maggio dalle 9.30 alle 12.30;
nel pomeriggio, dalle 16.30 al-
le 19.30, e per tutta la giorna-
ta di domenica 22  visite gui-
date gratuite per la cittadi-
nanza. Le visite guidate si ef-
fettuano solo su prenotazione
chiamando la biglietteria del
Castello al numero
0883/578621.
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Sorvolo in mongolfiera per ricostruire la «manovra a tenaglia» con cui Annibale sconfisse i Romani

E a Canne ieri è arrivata la Bbc
Ma all’ingresso dell’Antiquarium troppi rifiuti e cani randagi

CCAANNNNEE  DDEELLLLAA  BBAATTTTAAGGLLIIAA    --    Una mongolfiera a Canne della Bat-
taglia. L’ha scelta una troupe della Bbc per filmare dall’alto la cit-
tadella ed i luoghi della famosa battaglia di Annibale contro i Ro-
mani nel 216 avanti Cristo. Ieri mattina, l’insolito spettacolo ai
piedi della celebre collina archeologica. L’equipaggio della «Me-
dia Balloons» di Policoro, con l’appoggio logistico della Coopera-
tiva Sociale L’Arca, ha gonfiato con aria calda l’involucro del pal-
lone aerostatico, che si è sollevato nei cieli di Canne. A bordo, il
giovane storico britannico Gregory Daly ed il regista Ed Bazal-
gette con l’operatore televisivo. Missione: la ripresa del panorama
del corso del fiume Ofanto e la spiegazione ai telespettatori di Sua
Maestà britannica del campo di Battaglia dove Annibale sbara-
gliò le legioni di Caio Terenzio Varrone. Chissà se il cameraman
inglese ha filmato anche quello che un gruppo di tedeschi, giunto
attorno alle 10 alla cittadella per la visita di rito, ha visto «in di-
retta»: rifiuti  sparsi nei pressi dell’Antiquarium e cani randagi
che scorrazzano pericolosamente nella zona. Eppure il camion
della Barsa passa regolarmente a svuotare i cassonetti: chi deve e-

vitare che quelli «fuori posto» vi rimangano all’infinito? Quanto
agli accalappiacani, manco a parlarne. «Qualche tempo fa - dice
un addetto dell’Antiquarium - qui c’era addirittura un pitbull»

Dettata da esigenze televisive originali e dalla produzione della
Bbc History Department, la ripresa è risultata di grande effetto: a
gennaio, quando uscirà il documentario su Annibale nelle reti an-
glosassoni, si potrà vedere il panorama della Valle dell’Ofanto da
un’altezza di oltre 2.600 piedi corrispondenti a circa un centinaio
di metri, molto più l’altezza della cittadella. Non poche le diffi-
coltà: la confromazione geografica del territorio, la ventosità del-
l’area (è stato necessario l’ok via radio della torre di controllo di
Bari Palese), la possibilità di andare fuori rotta perché la mongol-
fiera segue il destino dei venti. Soddisfatto il presidente del Comi-
tato Italiano Pro Canne della Battaglia, Nino Vinella: «Abbiamo
fornito tutta la massima assistenza possibile agli amici inglesi,
giunti da Londra sulla base dei suggerimenti forniti già dal 1997,
quando venne girato un primo documentario della Bbc su Anni-
bale in occasione dei Giochi del Mediterraneo di Bari».

A destra, la
troupe
inglese della
Bbc e il
pallone
aerostatico
utilizzato per
le riprese
aeree. A
sinistra, rifiuti
abbandonati
davanti
all’Antiquariu
m di Canne
della
Battaglia.
Sotto, una
comitiva di
turisti
tedeschi in
visita alla
Cittadella
(foto
Calvaresi)


